
Rit a Mer one
Not aio

 

1 

 

REPERTORIO N. 65.449  
RACCOLTA N. 33.282  

ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE ED ATTO DI DOTAZIONE 
REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemila venticinque il giorno sette del mese di aprile  
07/04/2025 

In Bologna, nel mio studio in Via del Monte n.8.  
Innanzi a me, Dott.ssa RITA MERONE, Notaio residente in Bologna, iscritto 
nel Collegio Notarile di Bologna, ed in presenza delle Signore: 
- SALVATORI MARTINA, nata a Pietrasanta (LU) il 20 novembre 1994 e re-
sidente in Bologna Via delle Tofane n. 36; 
- MARGARITA CRISTINA, nata a Aversa (CE) il 22 giugno 1996 e residente 
in Zocca (MO) Frazione Monteombraro, Via Filippo Turati n. 240; 
intervenute quali testimoni, a me note e idonee, aventi i requisiti di legge co-
me dichiarano, 

È PRESENTE 
- FILIPPUCCI Arch. MARCO, nato a Bologna il 7 febbraio 1978, domiciliato 
per la carica in Bologna Via Saragozza 175, cittadino italiano, che dichiara di 
intervenire al presente atto non in proprio, ma in nome, per conto ed in rap-
presentanza dell' "Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conser-
vatori di Bologna" con sede legale in Bologna, Via Saragozza 175, codice 
fiscale 80039010378, istituito ed esistente ai sensi del R.D. del 23 ottobre 
1925 n. 2537 ente di nazionalità italiana, costituito in Italia, in qualità di Pre-
sidente del Consiglio dell’Ordine e Legale Rappresentante  dell' Ordine degli 
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Bologna, al presente at-
to autorizzato da delibera del Consiglio dell’Ordine in data 25 marzo 2025 - 
111^ sessione, il cui verbale si allega in estratto autentico al presente atto 
sotto la lettera “A”. 
Il medesimo, della cui identità personale io Notaio sono certa, mi richiede di 
ricevere il presente atto con il quale  

CONVIENE 
COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE SOCIALE 

Per iniziativa di "Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conserva-
tori di Bologna", come sopra rappresentato, è costituita, ai sensi degli artt. 
14 e seguenti del C.C., la Fondazione di Partecipazione denominata “Fon-
dazione Architetti Bologna”. 

SEDE 
La Fondazione ha sede in Bologna, attualmente in Via Saragozza n. 175, 
presso la sede dell’Ordine. 

OBIETTIVI E ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 
La Fondazione non ha scopi di lucro è apolitica e non potrà distribuire divi-
dendi. 
Essa ha per scopo prioritario la valorizzazione e la qualificazione della pro-
fessione dell'Architetto/a, il suo costante aggiornamento tecnico scientifico e 
culturale, la promozione e l'attuazione di ogni iniziativa diretta alla formazio-
ne, perfezionamento, orientamento professionale in materia di architettura, 
pianificazione, paesaggio e conservazione e comunque nelle materie oggetto 
della professione degli Architetti; in particolar modo la Fondazione agisce a 
favore degli/lle iscritti/e all’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori di Bologna. 
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La Fondazione si prefigge inoltre lo scopo di informare e promuovere la cul-
tura architettonica presso i cittadini e soggetti terzi. 
La Fondazione persegue i suddetti scopi nel rispetto e nei limiti di quanto 
stabilito dall'ex art. 35 del D.P.R. 24 luglio 1977 n. 616 e smi, con esclusione 
di ogni attività riservata alla competenza dello Stato, quali il rilascio di titoli di 
studio o diplomi di istruzione secondaria, universitaria o post-universitaria, 
l’individuazione delle figure professionali, con i relativi profili e orientamenti 
didattici, e la disciplina dei titoli necessari per l’esercizio delle professioni. 
Nel perseguimento dei propri scopi, la Fondazione può svolgere le seguenti 
attività: 
a. Promuovere ed attuare iniziative dirette alla formazione, informazione, 
specializzazione, perfezionamento, orientamento ed aggiornamento profes-
sionali in termini scientifici, culturali ed economici. 
b. Organizzare corsi di perfezionamento ed aggiornamento professiona-
le e di orientamento verso la stessa, in genere svolgere attività di formazione, 
qualificazione, perfezionamento, aggiornamento e specializzazione sui temi 
d’interesse professionale, anche con l’eventuale collaborazione di consulenti 
esterni. 
c. Promuovere e realizzare iniziative culturali e editoriali, con esclusione 
della stampa quotidiana. 
d. Promuovere attività di ricerca tecnico scientifica, compiere indagini e 
sondaggi nelle materie oggetto della professione degli architetti, pianificatori, 
paesaggisti e conservatori, divulgando i risultati attraverso convegni, riunioni, 
mostre, seminari di studi e qualsiasi altro mezzo di comunicazione. 
e. Promuovere la raccolta d’informazioni e degli studi concernenti le atti-
vità relative ai settori di competenza degli architetti. 
f. Istituire, promuovere e sostenere borse di studio e di ricerca scientifi-
ca in argomenti di architettura, paesaggio, urbanistica e design. 
g. Provvedere alla costituzione, tutela, divulgazione e conservazione del 
materiale archivistico di particolare interesse storico, culturale e documenta-
le.  
h.  Promuovere sinergie fra professionisti a livello multidisciplinare. 
i. Estendere il confronto sui temi dell’architettura e diffondere su larga 
scala i valori di una cultura edilizia e urbanistica rispettosa del territorio e del 
paesaggio. 
j. Diffondere la consapevolezza del ruolo professionale degli architetti, 
con attenzione al tema delle pari opportunità, promuovendo progetti, azioni, 
iniziative culturali, editoriali, scritte, audiovisive e di tipo informatico. 
k. Promuovere nel mondo della scuola una maggiore sensibilità verso la 
cultura architettonica al fine di sensibilizzare una committenza attenta e con-
sapevole del valore sociale dell’architettura. 
l. Promuovere istituire e sostenere premi e concorsi nelle materie e 
competenze della professione di architetto, pianificatore, paesaggista e con-
servatore. 
m. Promuovere raccolte pubbliche di fondi al fine di sostenere e finanzia-
re le proprie attività d’interesse generale. 
n. Promuovere, organizzare e finanziare servizi di interesse comune per 
gli iscritti/e all’Ordine. 
o. Organizzare visite e viaggi di studio finalizzati a perseguire gli scopi 
della fondazione. 



3 

 

p. Promuovere, sviluppare e rafforzare rapporti con Istituzioni, Enti pub-
blici e privati ed associazioni nazionali ed estere. 
q. Fornire collaborazione e consulenze per la formazione di eventi sulla 
base delle proprie specifiche competenze, con lo scopo di sviluppare i princi-
pi fondanti la Fondazione. 
r. Promuovere ed organizzare attività come ente formatore. 
La Fondazione, comunque, può svolgere tutte le attività strumentali, acces-
sorie e connesse al raggiungimento dei propri scopi istituzionali, comprese le 
attività di prestazione di servizi ritenute a tal fine utili dal Consiglio di Ammini-
strazione purché non incompatibili con la sua natura di ente senza scopo di 
lucro. 
Per il conseguimento del proprio scopo la Fondazione gestisce i proventi del 
patrimonio, frutto anche di pubbliche sottoscrizioni e, altresì, si premura di 
alimentare il patrimonio con la ricerca di ulteriori finanziamenti privati e pub-
blici. 

AMBITO TERRITORIALE 
La Fondazione opererà nel territorio della Città Metropolitana di Bologna.   

STATUTO 
La Fondazione è retta dalle norme vigenti in materia, nonché da quelle con-
tenute nello statuto il cui testo, previa mia lettura, alla presenza dei testimoni, 
e previa sottoscrizione del comparente, dei testimoni e di me Notaio, si allega 
al presente atto con la lettera “B". 

ORGANI - AMMINISTRAZIONE. 
Sono organi della Fondazione: 
a) Il Consiglio di Amministrazione; 
b) Il o i Comitato/i scientifico/i, le commissioni, e Gruppi di Lavoro (GDL); 
c) Il Presidente del Consiglio di Amministrazione; 
d) Il Segretario; 
e) Il Tesoriere; 
f) Il Revisore Legale dei Conti. 

AMMINISTRAZIONE 
La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto 
da sette o nove membri, in conformità a quanto disposto dall'art. 9 dello sta-
tuto. 
Gli Amministratori durano in carica per la medesima durata del mandato del 
Consiglio dell'Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
di Bologna e resteranno comunque in carica sino a quando il nuovo Consiglio 
dell’Ordine non provvederà all’effettivo rinnovo.  
Il primo Consiglio di Amministrazione sarà costituito da sette componenti che 
resteranno in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo dell'eserci-
zio 2026. 
Il Comparente designa per tale incarico i signori: 
1)  BERGONZONI LAURA CLOTILDE, nata a Bologna il 28 gennaio 1966, 
residente in Bologna, Via Alfredo Testoni n. 5, C.F. BRG LCL 66A68 A944K,  
iscritta all'ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 
Bologna in data 24 gennaio 2018 n. 4202 sezione A, e che ricopre la carica 
di Tesoriere del Consiglio dell'Ordine in qualità di Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione;  
2) - BORGHI CAVAZZA MARCELLA, nata a Bologna, il 6 gennaio 1976 e re-
sidente in San Lazzaro di Savena (BO) Via Venezia n. 16 C.F. BRG MCL 
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76A46 A944H, iscritta all'ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori di Bologna in data 2 marzo 2005 n. 3340 sezione A, e che rico-
pre la carica di Segretario del Consiglio dell'Ordine in qualità di Consigliere;  
3) - FILIPPUCCI MARCO, nato a Bologna, il 7 febbraio 1978, residente in 
Bologna, Via Dell'Angelo Custode n. 3, C.F. FLP MRC 78B07 A944V, iscritto 
all'ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Bologna 
in data 8 febbraio 2006 n. 3410 sezione A, e che ricopre la carica di Presi-
dente del Consiglio dell'Ordine in qualità di Consigliere;  
4) - LELLI MARIA STELLA, nata a Bologna il 19 agosto 1955 e residente in 
Bologna Via Calori n. 13, C.F. LLL MST 55M59 A944C, iscritta all'ordine de-
gli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Bologna in data 25 
marzo 1991 n. 2374 sezione A, in qualità di Consigliere;  
5) - MARATA ALESSANDRO, nato a Bologna il 26 settembre 1958, e resi-
dente in Bologna, Via di Casaglia n. 65/6, C.F. MRT LSN 58P26 A944E, 
iscritto all'ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 
Bologna in data 1 aprile 1986 n. 1935 sezione A, in qualità di Consigliere;  
6) - SEBASTIANO SARTI, nato a Belluno il 23 luglio 1967, e residente in San 
Lazzaro di Savena (BO) Via Quercioso n. 5, C.F. SRT SST 67L23 A757K, 
iscritto all'ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di 
Bologna in data 7 marzo 1994 n. 2521, sezione A, in qualità di Consigliere;  
7) - SASSI ENRICO, nato a Bologna il 3 dicembre 1970 ed ivi residente in 
Via degli Stradelli Guelfi n.78/3 C.F. SSS NRC 70T03 A944H iscritto all'ordi-
ne degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Bologna in data  
2 maggio 2006 n. 3447 sezione A, in qualità di Consigliere. 
I componenti del Consiglio di amministrazione, come sopra nominati, hanno 
già fatto pervenire in forma scritta l’accettazione dell’incarico e la dichiarazio-
ne circa i requisiti di onorabilità, professionalità previsti dalla legge nonché 
l'inesistenza a loro carico delle cause di ineleggibilità previste dall'art. 2382 
C.C. e di interdizioni dall'Ufficio di amministratore adottate nei loro confronti 
in uno Stato membro dell'Unione Europea. 
Inoltre il Fondatore, come sopra rappresentato, precisa che entro il termine di 
due mesi dal riconoscimento, il Consiglio di Amministrazione, in conformità a 
quanto previsto dall’art. 16 dallo statuto, provvederà a nominare il Revisore 
Legale dei conti quale organo di controllo interno della Fondazione. 
Il Revisore durerà in carica per un periodo minimo di due esercizi.  

PATRIMONIO: 
FONDO DI DOTAZIONE. 

Il Patrimonio delle Fondazione è costituito: 
- dai beni conferiti dal Fondatore come risulta dall’atto costitutivo per l’importo 
complessivo di Euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero); 
- dal contributo, in termini di apporto scientifico e non, di Architetti Pianificato-
ri, Paesaggisti, Conservatori e di altre figure professionali; 
- dai beni mobili ed immobili che perverranno alla fondazione a qualsiasi tito-
lo, da elargizioni o contributi versati da Enti Pubblici o privati, nonché perso-
ne fisiche, sempre che i beni mobili ed immobili, le elargizioni ed i contributi 
predetti siano destinati espressamente ad incrementare il patrimonio per le 
finalità di cui all’art. 3 dello statuto; 
- dagli eventuali versamenti a titolo di apporto; 
- dalle somme derivanti dagli avanzi di gestione che il Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione delibererà di destinare al patrimonio. 
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FONDO DI GESTIONE 
Per l’adempimento dei suoi compiti, la Fondazione dispone delle seguenti 
entrate: 
- Proventi reddituali derivanti dal Patrimonio di cui all’articolo 4 dello statuto. 
- Contributi annuali da parte dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesag-
gisti e Conservatori di Bologna. 
- Ogni eventuale contributo od elargizione di Sostenitori o di terzi destinati 
all’attuazione degli scopi statutari e non espressamente destinati 
all’incremento del patrimonio. 
- Risorse e finanziamenti provenienti dallo Stato o da altri Enti Pubblici Terri-
toriali. 
- Proventi derivanti dalle attività istituzionali di cui all’art. 3 dello statuto. 
- Proventi derivanti dall’attività di ente formatore. 

PATRIMONIO: 
Il Comparente, nella qualità, quale Fondatore, dichiara di attribuire alla fon-
dazione un patrimonio iniziale di Euro 58.000,00 (cinquantottomila virgola 
zero zero) e destinato come segue: 
FONDO DI DOTAZIONE: Euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero ze-
ro); 
FONDO DI GESTIONE: Euro 33.000,00 (trentatremila virgola zero zero) di 
cui Euro 5.000,00  (cinquemila virgola zero zero) per spese di impianto e av-
vio della Fondazione. 
Conferito e destinato come segue: 
- "Ordine Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Bolo-
gna"  mediante bonifico bancario eseguiti in data 7 aprile 2025, e precisa-
mente: 
-  mandato di pagamento complessivo di Euro 58.000,00  (cinquantottomila 
virgola zero zero) eseguito in data 7 aprile 2025 tramite BPER Banca SPA.  
La  suddetta somma, di cui al sopra indicato bonifico è stata versata presso il 
conto dedicato ai sensi della Legge 124/2017 intestato allo Studio MP Notai 
di Bologna. 
VALORE. Il Comparente, nella qualità, dichiara che il valore delle somme 
conferite corrisponde al loro valore nominale e quindi a complessivi Euro 
58.000,00 (cinquantottomila virgola zero zero). 
Il Comparente, nella qualità, dichiara espressamente che le attribuzioni pa-
trimoniali di cui al presente atto sono sottoposte alla condizione del legale ri-
conoscimento della Fondazione qui costituita, obbligandosi allo svolgimento 
di tutte le pratiche occorrenti per tale riconoscimento, ai sensi dell'art. 14 C.C. 
ai fini del conseguimento della personalità giuridica della Fondazione ai sensi 
del D.P.R. 361/2000. 
A tal fine conferisce a me Notaio l'incarico di custodire i suddetti fondi e di 
provvedere, avvenuto il riconoscimento giuridico della Fondazione, al trasfe-
rimento dell'importo di Euro 25.000,00 (venticinquemila virgola zero zero) de-
stinato al Fondo di dotazione in deposito vincolato fruttifero a favore della 
Fondazione stessa e dell’importo di cui Euro 33.000,00 (trentatremila virgola 
zero zero) destinato al Fondo di gestione della stessa, mediante appositi 
conti da aprirsi a nome della Fondazione.  
SPESE. Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico dell'Ordine 
degli Architetti. 
DISPOSIZIONI FINALI. Il Comparente, nella qualità, si riserva inoltre la fa-
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coltà di apportare al presente atto e allo statuto allegato tutte quelle soppres-
sioni, modificazioni ed aggiunte meramente formali che fossero a tal fine ri-
chieste dalle competenti Autorità. 
Per tutte le pratiche necessarie per il legale riconoscimento della Fondazio-
ne, ed altresì per qualsiasi eventuale modifica meramente formale del pre-
sente atto e dello Statuto viene delegato con tutti i poteri il Presidente Arch. 
Laura Clotilde Bergonzoni. 
Si richiedono le agevolazioni fiscali previste per le Fondazioni dall'art. 3 del 
D. Lgs. 31 ottobre 1990, n. 346. 
Ai fini dell'iscrizione del presente atto a repertorio il Comparente mi dichiara 
che il valore complessivo delle somme attribuite in dotazione e gestione è 
pari ad Euro 58.000,00 (cinquantottomila virgola zero zero). 
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto scritto con mezzi meccanici ed 
elettronici da persona di mia fiducia ed in parte da me manoscritto e da me 
Notaio, alla presenza dei testimoni, letto al comparente che lo approva e lo 
sottoscrive con i testimoni e me Notaio alle ore 19,00 (diciannove).  
Consta di sei fogli per  dodici facciate scritte fin qui. 
FIRMATO: MARCO FILIPPUCCI  

MARTINA SALVATORI 
CRISTINA MARGARITA  
RITA MERONE - NOTAIO  
 

 
 
 
 
 
 
 

































Certifico io sottoscritto, dott.ssa Rita Merone, notaio in
Bologna, iscritto nel distretto notarile di Bologna, che la
presente copia su supporto informatico è conforme
all'originale nei miei atti con gli annessi allegati su
supporto cartaceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs. 7-3-2005 n.
82 e art. 68-ter L. 16-2-1913 n. 89. Consta in detto formato
di pagine ventuno.

Bologna, li 16 aprile 2025 nel mio studio in via Del Monte
n. 8
Firmato digitalmente: Rita Merone Notaio
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